
Accampamenti e accantonamenti. — Presso S. Giovanni, 
accampamento per piccoli reparti di fanteria e per 100-200 
cavalli; acqua abbondante dal Timavo.

Presso Duino, accampamento per circa una Brigata, spe- 
cialmentè ad est del paese; i carri sulla strada e i cavalli a 
S. Giovanni ; acqua per gli uomini da due cisterne del castello 
(scarsa in estate).

Duino. — 70 case, 425 abitanti — 200 uom., 50 cav. — Castello 
principesco capace d’un battaglione.

Presso Sistiana possono accampare piccoli reparti di fan­
teria ; acqua da un pozzo perenne con pompa .sulla spiaggia.

Sistiana — 12 case, 201 abit.

Presso Nabresina, S. Croce e Proseco possono accampare 
comodamente soltanto piccoli reparti di fanteria (in caso di 
bisogno, una Brigata circa per ciascuna località, frazionando
i reparti) ; acqua dalle cisterne e dai serbatoi delle stazioni 
della ferrovia (1).

(1) Il serbatoio della stazione di Nabresina (a nord, fra la stazione 
e la strada di S. Polajj è alimentato da altro serbatoio, capace di 300 ra. c. 
situato in edifìzio a torre sul monte a sud del paese ed al quale l'acqua 
viene elevata per mezzo delle pompe a vapore d’Auresina, in riva al 
mate. — V. Trieste, Parie I I .  Alla stazione di Proseco fa capo 
invece una conduttura d’acqua proveniente dalla stazione d’Ob. Le- 
sece e che ne fornisce anche le stazioni di Divaia e Sessana. L'acqua 
scaturisce da due sorgenti in un burrone presso la stazione di Ob. Le­
sele, ove è filtrata e sollevata, mediante pompe a vapore, in due- grandi 
serbatoi in pietra, cadauno della capacità di 1250 m. e., e dai quali, per 
due tubi interrati allato alla ferrovia, è condotta nei serbatoi delle 
stazioni predette, capaci di 950 m. c. (quello di Proseco è situato a 
1300“ a sud-est della stazione) : lungo la strada esistono tratto-tratto 
pozzetti e robìnetti per l’ispezione della conduttura e pel servizio delle 
case cantoniere. Si è mercè tali serbatoi che il servizio della ferrovia 
è assicurato per 6-8 giorni anche nel caso d’interruzione del lavoro 
delle pompe.
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